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Rosberg parte in «pole position » nell'odierno G.P. (Inghilterra a Brands Hatch (TV2 ore 15.45) 

Patrese e Piquet più veloci di Pironi 
Ma il «trucco» 

delle loro 
Brabham 

è pericoloso 
Migliora Lauda — Solo sesta la Renault 
(Arnoux) - Le Alfa a metà schieramento 
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2 fila: 
3 fila: 
4 fila: 
5 fila: 
6 fila: 
7 fila: 
8 fila: 
9 fila: 
10 fila: 
11 fila: 
12 fila: 
13 fila: 

6 Rosberg (Williams) 
1 Piquet (Brabham) 
8 Lauda (McLaren) 
11 De Angelis (Lotus) 
3 Alboreto (Tyrrell) 
22 De Cesaris (Alfa) 
27 Tambay (Ferrari) 
33 Fabi (Toleman) 
4 Henton (Tyrrell) 
8 Guerrero (Ensign) 
16 Serra (Fittipaldi) 
12 Mansell (Lotus) 
17 Mass (March) 

V09"54 
V10"06 
V10"63 
1*10"65 , 
1*10"89 
V 1 V 3 4 
T11"43 
1'11"72 
1*12"08 
1'12"66 
I '13"09 
1*13"21 
1'13"62 

2 Patrese (Brabham) 
28 Pironi (Ferrari) 
16 Arnoux (Renault) 
15 Prost (Renault) 
5 Daly (Williams) 
7 Watson (McLaren) 

22 Giacomelli (Alfa Romeo) 
34 Warwick (Toleman) 
31 Jarrier (Osella) 
26 Laffite (Ligier) 
29 Surer (Arrows) 
25 Cheever (Ligier) 
30 Baldi (Arrows) 

1*09"62 
1'10"66 
V10"64 
1'10"72 
1-10-98 
V 1 V 4 1 
V 1 V 5 0 
1*11"76 
1*12"43 
1*12"69 
T13"18 
1*13"30 
1*13"72 

A Brands Hatch, in Inghil
terra, dove oggi si corre la de
cima gara del mondiale di for
mula uno (TV 2, ore 15,45), 
Keke Rosberg e la sua Wil
liams partono in «pole posi
tion». Nessuno, ieri, è riuscito 
a far meglio del pilota finlan
dese che venerdì aveva girato 
in l'09"54 alla media di 
217,748 chilometri orari. Ma 
il dato più soprendente è la 
rimonta delle Brabham turbo 
che hanno scavalcato la Fer
rari di Didier Pironi. Proba
bilmente il telaio e la maggio
re maneggevolezza delle vet
ture inglesi hanno avuto ra
gione della potenza del turbo 
italiano. 

Sempre ottimo Niki Lauda 
(Watson, suo compagno di 
squadra e attuale capoclassi-
fica, è solo dodicesimo), men

tre Arnoux ha salvato la fac
cia alla Renault, ma il «bolide 
giallo» occupa un non eccezio
nale sesto posto. De Angelis, 
con una mediocre Lotus, ha 
resistito all'assalto dei turbo e 
l'ottimo Michele Alboreto ha 
superato in un sol colpo le Al
fa Romeo e il ferrarista Tam
bay. Infine: Cheever e Baldi 
non hanno mancato la qualifi
cazione. 

Nel «circo», comunque, si 
continua a parlare della tro
vata di Bernìe Ecclestone, 
proprietario della Brabham. 
Alcuni giorni fa, conversando 
con amici perché lo si sapesse 
in giro, Ecclestone aveva 
preannunciato un «segreto» 
sulla sua vettura. Ora è noto 
che per gli assemblatori ingle
si di formula uno la ricerca 
tecnologica è un falso proble

ma. Preferiscono vincere 
truccando le macchine. Aveva 
iniziato Colin Chapman, quel
lo della Lotus, con le «mini
gonne». Poi è stato escogitato 
un marchingegno che abbas
sava la vettura in corsa (riu
scendo così ad ottenere l'ef
fetto suolo) e la rialzava a li
vello regolamentare alle veri
fiche nei box. Infine hanno 
cercato di turlupinare com
missari e pubblico con la sto
ria dell'acqua, mai vista, in 
due capienti e fasulli serbato
ri in modo da correre sottope
so. 

Ora la stupida e pericolosa 
trovata di Bernis Ecclestone. 
Ecco di cosa si tratta. Oggi, al 
via, le vetture di Patrese e Pi
quet partiranno con metà ser
batoio pieno. Quindi le Bra
bham peseranno 100 chili in 

meno delle altre macchine. E 
poiché ogni chilo perso equi
vale a un cavallo in più, le 
macchine di Ecclestone han
no un vantaggio di 100 cavalli 
sulle dirette concorrenti, e 
cioè Ferrari, Williams, Re
nault e McLaren. Certo, la 
quantità di carburante previ
sta alla partenza (100 litri in
vece di 215) non permetterà 
alle Brabham di finire la 'cor
sa. Ma Ecclestone ha pensato 
a tutto. Le sue auto dovrebbe
ro, a metà gara, aver ac
quistato un minuto circa di 
vantaggio sugli avversari. A 
questo punto, le Brabham si 
infilano nei box. Sulla fianca
ta destra l'ingegner Gordon 
Murray ha applhcato un boc
chettone supplementare del 
serbatoio della benzina. I 
meccanici saranno così facili

tati nell'operazione di rabboc
co. Per immettere altri 115 li
tri di benzina nel serbatoio 
occorreranno solo 26 secondi. 
Ecco quindi che alla nuova u-
scita dai box, Patrese e Piquet 
avranno ancora mezzo minuto 
circa di vantaggio sugli inse
guitori. Ma c'è di più: parten
do sottopeso si useranno me
no i pneumatici. E grazie a 
quattro ottime gomme si pos
sono guadagnare uno, due se
condi al giro. Un vantaggio lu
nare in formula uno. 

L'idea è vecchia. La usano 
già a Indianapolis. Ma soprat
tutto è pericolosa. Diceva 
spesso lo scomparso campio
ne Gilles Villeneuve: 'Quan
do sai che davanti a te c'è una 
vettura truccata, saltano tut
te le strategie. Non hai altro 
scampo che schiacciare sem

pre a fondo l'acceleratore se 
vuoi raggiungerla. È evidente 
che essendo obbligati a tirare 
al limite per due ore, basta un 
piccolo errore per causare un 
incidente». 

Ormai lo stiamo ripetendo 
da tempo: chi gioca e guada
gna sulla pelle dei piloti e dei 
meccanici deve essere allonta
nato dalla formula uno. Ma 
poiché Bernie Ecclestone è il 
«cassiere» e l'«elemosiniere» 
del «circo», le bocche spesso si 
cuciono. 

Sergio Cuti 
NELLE FOTO: sopra, John 
Watson è ancora al comando 
della, classifica mondiale. Ma 
difficilmente potrà conservare 
il comando della graduatoria 
dopo Brands Hatch. Sotto il t i
tolo: Pironi e Patrese. 

Uncini spera, ma Sheene e in agguato 
La Yamaha deiringlese è apparsa velocissima, assai più di quella di Roberts - Il bruttissimo momento di Marco Lucchinelli 

Dal nostro inviato 
GROBNIK — Col tempo record di 1*32"90 Shee
ne e la sua Yamaha hanno dominato le prove del 
Gran Premio di Yugoslavia, ottava prova del 
campionato mondiale di motociclismo. Gli sono 
vicini e lo seguono nell'ordine Spencer su Honda 
d'33'40) e Uncini con la Suzuki (l'33'60). Di 
quasi due secondi più alto è stato i) tempo di 
Lucchinelli. Cosa stia succedendo a Marco Luc
chinelli non è facile capirlo. L'immagine del cam
pione del mondo si è molto affievolita e la sbiadi-
tura è apparsa anche più accentuata in seguito ai 
«numeri» di Spencer che corre con la Honda come 
l'italiano. In compenso splendono sulle corse del 
campionato mondiale i colori di Franco Uncini 
che anche qui in Jugoslavia s'è collocato in posi
zione di vertice e promette per oggi cose buone. 
Per lui l'avversario che conta è Kenny Roberts: 
l'americano della Yamaha che lo segue in classifi
ca — della quale Franco è leader — ad appena 
cinque punti. Rispetto a Kenny per Uncini dalle 

prove sono uscite indicazioni positive. 
Più diffìcile sarà tenere a bada Barry Sheene 

la cui Yamaha ha raggiunto un ottimo livello di 
messa a punto e vanta un motore sufficiente a 
spingere a ritmi di primato, come ha fatto nel 
corso della terza manche delle prove impressio
nando per grinta e determinazione, tanto da la
sciare l'impressione che oggi, dopo una lunga se
rie di piazzamenti, possa finalmente tornare alla 
vittoria. Anche per il pilota di Agostini, che di
spone come Sheene di una Yamaha OW60, que
sto Gran Premio di Jugoslavia sembra alquanto 
promettente e quindi nel novero dei maggiori 
favoriti si iscrive — per l'amarezza di Lucchinelli 
— Freddy Spencer con la Honda NS. 

Relegato tra gli offsiders come Randy Mamola 
(Suzuki) e Jack Middelburg (Yamaha), Marco 
Lucchinelli continua a denunciare, con amarez
za, un livello non competitivo della propria moto. 
Ieri ne ha provate quattro e con nessuna è riusci
to a realizzare qualcosa di positivo. -Quella di 

Spencer — mugugna lo spezzino — è più veloce, 
ha almeno 2 miglia di velocità di punta in più 
rispetto a quelle di cui dispongo io campione del 
mondo. Che posso farci?». 

La risposta è ovvia: niente! O meglio, niente 
adesso; se mai uno poteva evitarsi il danno re
stando con chi gli voleva bene e lavorava con 
passione. Adesso quelli che lavorano con «amore* 
per la Suzuki che fu di Lucchinelli, la stessa pas
sione la mettono perché Franco Uncini possa ar
rivare dove erano riusciti a far arrivare Marco. E 
tutto sommato sembrano riuscirci e dal pilota 
sono davvero ben ripagati. 

«/ miei meccanici, il mio team, loro hanno 
fatto, toro hanno detto», è quanto premette sem
pre parlando dei suoi risultati Uncini. Qui a Gro-
bnik addirittura ha potuto «snobbare* l'ultima 
sessione di prove già soddisfatto di come era a 
posto la sua moto. -La moto va bene — fa sapere 
Uncini —, non ho problemi di nessun tipo. Forse 
soltanto di scelta tra la Gamma 3 che ha un 

motore più potente ma qualche problema di te
laio, oppure la Gamma 2 che ha un telaio perfet
to e un motore un po' meno potente». 

Ecco, uno degli aspetti positivi del modo in cui 
Uncini ha affrontato questo suo nuovo ruolo nel 
motociclismo mondiale è proprio questo: non si è 
fatto condizionare. Tuttavia oggi sulla pista jugo
slava ha la possibilità di dare al torneo una svolta 
in proprio favore, visto che, qualora riuscisse a 
tenersi ancora dietro Roberts, il vantaggio po
trebbe divenire amministrabile nei restanti quat
tro turni previsti in Gran Bretagna, Svezia, Italia 
e Germania. 

Al Grobnik sono in programma anche le prove 
delle classi 50,125 e 250. In queste qualche spe
ranza il motociclismo italiano la ripone in Lazza-
rini, che dispone di una eccellente Garelli, e su 
Bianchi, che come Torno ha una Sanvenero, Al-
dobrandi e Vitali corrono con la MBA, tutti nella 
classe 125. 

Eugenio Bomboni 

Masciarelli in volata 
trionfa a Montelupo 

MONTELUPO FIORENTINO — Palmiro Masciarelli della Fam-
Cucina ha vinto in volata la diciottesima edizione del premio 
ciclistico di Montelupo. Alle spalle di Masciarelli sono finiti ned' 
ordine Pierino Gavaizi, Torelli, Corti. Questo l'ordine d'arrivo: 1) 
Masciarelli (Fam-Cucine) che ha percorso i 201 km. in 5 ore 30' 
•Ha media di 36,545 all'ora; 2) Gavazzi (Atala-Campagnolo); 3) 
Torelli (Fam-Cucine); 4) Corti; 5) Salvador!; 6) Conti; 7) Oonadio; 
8) Amadori. 
• Nello foto: MASCIARELLI 

Nuova «crono» al TOUR 
rivincita di Hinault? 

MARTIGUES — Con Bernard 
Hinault sempre in maglia gial
la, il Tour de France riprende 
oggi il suo cammino dopo la 
giornata di riposo. La carovana 
resterà a Martigues anche oggi 
per disputarvi la quattordicesi
ma tappa, una cronometro in
dividuale di 32 chilometri. 

Fin qui il Tour ha chiara
mente dimostrato che non esi
stono avversari validi per Ber
nard Hinault. E nemmeno è 
stato sinora individuato il suo 
vero antagonista. L'australiano 
Anderson, secondo in classifi
ca, ha un distacco di oltre tre 
minuti; il trentacinquenne Zoe-
temelk, che segue Hinault co
me un'ombra, è in ritardo di 
4*31". I Pirenei già alle spalle 
sono da porre all'attivo del 
campione francese. Hinault 
prima delle Alpi (che riserve
ranno tre giornate assai più dif
fìcili delle due pirenaiche) avrà 
a disposizione un'altra tappa a 
cronometro, più breve della 
prima (32 Km) ma più severa. 

Si prenderà la rivincita su Kne-
temann? 

Se Bernard dovesse incappa
re sulle montagne in una gior
nata di crisi potrà sfruttare 1' 
ultima tappa contro il tempo 
per rimediare. Un Hinault che 
vince soltanto il prologo, che si 
fa battere a cronometro da 
Knetemann, che si fa staccare 
sul Pia d'Adet dai modesti 
compagni di pattuglia, non è 
fatto certo per suscitare entu
siasmi. 

«Non mi interessa niente di 

3uel che pensano gli altri — ha 
ichiarato Bernard —, conti

nuerò a correre in difesa come 
era nei miei programmi della 
vigilia. Non cerco exploit*: vo
glio vincere soltanto il mio 
quarto Tour realizzando la fa
mosa doppietta. Non ho colpa 
se gli avversari non mi attacca
no oppure, se lo fanno, finisco
no alle mie spalle. In ogni modo 
la parte più severa del Tour de
ve ancora venire*. 

Secondo Battaglin al Giro d' 

Italia ci sono scalatori più effi
cienti di quelli del Tour «per 
questo Hinault non viene im
pensierito in montagna pur es
sendo meno forte che nel 1979. 
Se io fossi stato in condizioni 
normali avrei senz'altro realiz
zato, in salita, qualche buona 
operazione. Adesso,pur miglio
rando, temo proprio che non 
riuscirò più a mettermi in evi
denza. Contìnuo a soffrire tutti 
i giorni solo con la speranza di 
poter ritrovare la piena condi
zione nelle corse successive al 
Tour*. 

Mario Becda ha mancato 1' 
appuntamento dei Pirenei: si 
rifarà sulle Alpi? «In tutte le 
corse a tappe mi capita pur
troppo una giornata negativa: 
ora 1 ho già avuta e spero di ri
salire posizioni in classifica e di 
vincere una tappa, in montagna 
o in pianura poco importa. Gli 
scalatori come me non sono in 
grado di emergere in questo 
Tour a causa dell'alta velocità 
con la quale si arriva ai piedi 
delle sauté*. 

• L'australiano ANDERSON: è 
lui il varo antagonista dì BER
NARD HINAULT? 

ROMA — Ad un mese dall'a
pertura della caccia, il Lazio 
manca ancora di una legge re-

Eonale che regolamenti il ca-
ndario venatorio per la sta

gione 1982-83. Eppure la legge 
quadro nazionale, la 968, parla 
chiaro in proposito: la pubbli
cazione dei calendari deve av
venire entro e non oltre il 15 
giugno. Questo ritardo ha 
creato forte confusione e diso
rientamento tra i cacciatori. 

Per la verità il Consiglio 
Regionale una proposta di ca
lendario l'aveva formulata, 
ma ancora una volta il Com-

Lazio: il Commissario di Governo 
respinge il calendario venatorio 

presentato dal Consiglio Regionale 
missario di Governo ha re
spinto il lavoro del Consiglio 
Regionale cosi come a suo 
tempo, favorendo la volontà 
della Giunta e dell'Ente Pro
duttore Selvaggina, respinse 
la legge che, disciplinando la 
costituzione di un giusto nu

mero di Aziende Faunistiche 
Venatorie, riduceva il territo
rio destinato alla caccia specu
lativa. 

•L'ARCI-caccia del Lario — 
è detto in un comunicato — 
invita tutte le Associazioni ve
natorie alla massima unità in 

un periodo caratterizzato da 
altre vicende contro la caccia 
e nello stesso tempo si batterà 
perché quanto prima i caccia
tori ottengano una legge orga
nica che disciplini Tattività 
venatoria e che sancisca la fi
ne dello sfruttamento da parte 
dei riservisti del territorio re
gionale*. 

Intanto è saltata la prima «a-
pertura*. Secondo la proposta 
del Consiglio Regionale, infat
ti, da oggi era possibile uscire 
nelle campagne per l'adde
stramento dei propri ausiliari. 
Salterà, anche, quella del 18 di 
agosto? 

La Giliazova mondiale di fioretto 

Sfuma 
il sogno 

d'oro 
di Dorina 
Vaccaroni 

La diciottenne italiana ha dovuto 
arrendersi, dopo una finale ner
vosa, alla più esperta sovietica 

ROMA — Non ce l'ha fatta 
Dorina Vaccaroni. Ancora 
una volta il fioretto italiano 
è arrivato alla finalissima. 
Ancora una volta si è trova-
to sulla strada un fioretto 
sovietico, sicuramente più 
esperto: lo impugnava Nay-
la Giliazova, già vincitrice 
di un campionato del mon
do otto anni fa, poi non più 
capace d'imporsi a simili, 
altissimi livelli. C'è riuscita 
di nuovo ieri sera, a 29 anni, 
contro la diciottenne italia
na. Ha vinto, la Giliazova, 
una finale non bella, domi
nata dal nervosismo, che 
ha visto assegnare la prima 
stoccata (era la prima vali
da, ma anche la prima in 
assoluto) dopo quasi due 
minuti degli otto disponibi
li per l'incontro. Poi il tem
po l'ha fatta da padrone e la 
fine è suonata quando le 
due avversarie si trovavano 
ancora sul 7-5 e quando in
vano Dorina cercava di at
taccare alla disperata per 
portarsi in parità, prima del 
fischio fatale della sirena 
che l'avrebbe colta in svan
taggio. Il punteggio ufficia
le sarà di 8 a 6 come voglio
no le regole ferree della 
scherma, ma quella sirena 
ha deciso lei la partita. 

Una finale non bella, 
dunque, che certamente 
porterà con sé dietro delle 
polemiche. Dorina, ad ap
pena 41 secondi dalla fine, 
si era portata sul 4-5, ri
montando una delle due 
stoccate di svantaggio in
flittele in precedenza dalla 
sovietica: a quel punto c'è 
stato un attacco della Gilia
zova e abbiamo visto netta
mente il colpo d'arresto del
la mestrina arrivare a se
gno e la luce verde accen
dersi dalla parte dell'attac
cante. Poi, un istante dopo, 

proseguendo nell'azione, 
anche il ferro della sovieti
ca aveva toccato, anche la 
luce rossa si era accesa. Se
condo noi il colpo era netta
mente a favore dell'azzur
ra; così la pensavano quasi 
tutti gli italiani presenti 
(non proprio tutti, per la ve
rità). Quel che conta, co
munque, è che il presidente 
di giuria, il tedesco federale 
Klaus Reichter, ha visto 
toccare in contemporane e, 
come si usa in questi casi, 
ha dato ragione a chi attac
cava, ha dato ragione alla 
Giliazova. Dorina dirà poi 
che, per quanto la riguarda, 
ha vinto lei sulla sovietica 
per 8-5. Uno sfogo com-
prensible, così a caldo, ma 
va detto, a onor del vero, 
che vari colleghi stranieri 
interpellati (non sovietici, 
ovviamente) hanno visto 
proprio come l'arbitro. 

Dunque è inutile recrimi
nare: la Giliazova è campio
nessa del mondo.Dorina è 
argento. Terza la tedesca 
democratica Mandi Ni-
klaus, che ha battuto la te
desca occidentale Blschoff 
nella «finallna» per il terzo e 
quarto posto. Dorina era 
stata l'unica azzurra ad ar
rivare alla finale a otto in
sieme a tre tedesche occi
dentali (Hanisch, Losert e 
appunto la Bischoff). alla 
francese Gaudin, all'ingle
se Martin, alla Niklaus e 
ovviamente alla Giliazova, 
che già aveva battuto la no
stra portacolori nel tabello
ne dell'eliminazione diret
ta. Per Dorina era stata 
quella la prima sconfitta 
vera (aveva rinunciato al 
successo nell'ultimo incon
tro del primo turno quando 
era già certo il successo 
«poule») e poi erano arrivate 
le tre vittorie nei «repecha

ge* che l'avevano qualifi
cata per la finale a otto. 
Fuori erano andate invece 
Clara Mochi (3-8 dalla cine* 
se Luan) e la Cicconetti per 
mano delia romena Veber 
(8-5). 

La finale aveva visto la 
Vaccaroni vincere sulla 
Martin per 8-4, poi fu la Bi
schoff (che aveva eliminato 
la campionessa del mondo 
e sua connazionale Hani
sch) con lo stesso punteg-

, gio. La Giliazova sbaraglia
va la Gaudin per 8-1 e poi 
aveva la meglio sulla Klaus 
(che aveva eliminato la 
Lorst) per 8-5. Poi la finale 
che abbiamo già descritta e 
l'epilogo che bissava quello 
del fioretto maschile: da
vanti l'URSS, dietro l'Ita
lia. 

Oggi si riprende nella 
mattinata col fioretto a 
squadre e 11 nostro C.T. At
tilio Fini, non nasconde di 
mirare molto, molto in alto. 

• Poi, nel pomeriggio, la fina-
- le ad eliminazione diretta 

fra 32 sciabolatori che oggi 
hanno superato le quallfl-

. cazioni. Per l'Italia sono 
ancora in gara il «vecchio», 
grande Michele Maffei, Di
no Meglio e Giovanni Scal
zo. La sorte avrebbe oppo
sto Maffei e Meglio, ma 11 
regolamento non permette 
scontri fratricidi così pre
sto. Per cui 1 due affronte
ranno (non si sa in che ordi
ne) il bulgaro Chomakov e 
il romeno Mustada. Scalzo 
se la vedrà con lo spagnolo 
Paraiso. Speriamo bene e 
speriamo che non spunti In 
finale il solito sovietico a 
rovinarci i sogni. 

Fabio de Felice 
NELLA FOTO: il neo campio
ne mondiale di fioretto ma
schile ROMANKOV 

ENTE NAZIONALE PER LENERGIA ELETTRICA 
Roma- Via G.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 12 luglio 1982, con 
l'osservanza delle norme di legge e di regolamento. il'T ottobre 1982 
diverranno esigibili, con la maggiorazione che sarà resa nota nella prima 
quindicina del prossimo mese di settembre, presso i consueti istituti 
bancari incaricati, i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate:. 

denominazione del prestito 
1976-1983 indicizzato (Giorgi): 

Serie N. 
5 - 6 - 7 - 2 0 

3 9 - 4 6 - 5 1 - 5 3 
23 
57, 

1977-1984 indicizzato I em. (Galilei): 5 - 1 3 - 1 4 - 2 0 - 2 2 
: 3 2 - 3 4 - 3 9 - 4 2 - 6 0 . 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della ce
dola scadente il 1* aprile 1983 e delle seguenti. L'importo delle cedole 
eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per ca
pitale. 

Inoltre, a norma dell'art. 5 dej regolamento del prestito, dal 1* otto
bre 1982 saranno rimborsabili le sottoindicate residue serie del prestito! 
10% 1975-1982 II emissione (Weber): 
3- 6-12-13-15 

46- 47- 48- 50- 51 
84- 85- 87- 89- 93 

21- 22- 24- 28- 32- 33- 35- 40- 43 
54 - 60 - 66 -. 67 - 70 - 71 - 73 - 78 - 82 
96 - 97 - 103 - 108 - 113 - 114 - 115 - 117 - 118 

120 - 121 - 122 - 124 - 128 - 131 - 135 - 140 - 143 - 145 - 146 - 149 - 151 - 155 
156 - 163 - 164 - 166 - 167 - 168 - 172 - 179 - 181 - 186 - 190 - 191 - 192 - 194 
200 - 209 - 215 • 218 - 219 - 222 - 223 - 232 - 233 - 234 - 238 - 242 - 247 - 251 
252 - 253 - 257 - 267 - 273 - 274 - 279 - 284 - 286 - 289 - 290 - 291 - 292 - 294 
297 - 299. 


